PIANO ISS – Insegnare Scienze Sperimentali

I docenti tutor: profilo, compiti e modalità di scelta 

Gruppo 4 – Del Monaco, Michelini,  Compagnoni, Roberto, Robino, Sutera, Salomone Sgrignoli,

Rispetto al documento di base non è emerso nessun particolare problema.

Il gruppo ha discusso, in particolare alcuni temi specifici tra cui:

1. il ruolo del tutor all’interno del progetto, e i compiti con il territorio.

2. modalità di scelta del tutor e relativa costruzione del bando 

3. formazione del tutor e mantenimento del suo ruolo nel progetto ISS nell’arco dei successivi tre anni;

4. validazione del ruolo del tutor e del progetto
5. Risorse necessarie per l’attività dei tutor

Rispetto ad alcuni temi già presenti all’interno del documento, il gruppo ha ritenuto importante approfondire tematiche fondamentali propedeutiche alla realizzazione del progetto.

1 - Ruolo del tutor

Oltre ai punti evidenziati nel documento (competenze) il gruppo valuta fondamentale la capacità comunicativa e relazionale intesa come capacità di confrontarsi con tutte le realtà e i soggetti del territorio al fine di promuovere la valenza del progetto ISS.

In tale contesto sarebber utile che il gruppo di pilotaggio regionale effettuasse una ricognizione a livello locale di tutte le iniziative in atto, proponendo se avvalersi o meno di quanto sino ad oggi è stato sviluppato sul territorio (reti di scuole, progetti specifici etc) questo senza inficiare l’originalità e l’unicità che l’ISS deve avere. 

Il cuore dell’attività del tutor sarà l’azione propositiva, di stimolo, coordinamento e valorizzazione delle attività degli insegnanti di area scientifica, con i quali dovrà relazionarsi con continuità.

In particolare il gruppo suggerisce alcune possibili attività:

1) organizzare “immersioni” in

- ricerca sui processi di apprendimento

- sperimentazioni didattiche

2) coordinare gruppi di studio e ricerca

3) coordinamento di reti tra scuole

4) organizzare incontri tra insegnanti, 

5) organizzare eventi pubblici

6) partecipare agli incontri con il Gruppo di Pilotaggio Regionale

7) coordinare la documentazione delle attività

8) .....

2 - Selezione Tutor

Il gruppo, pur rendendosi conto della ristrettezza dei tempi disponibili per l’avvio, propone quello che potrebbe avvicinarsi a un meccanismo trasparente di assegnazione di incarico.

La selezione potrebbe essere effettuata tramite procedura di selezione pubblica gestita dall’USR a livello regionale, nel rispetto i alcuni criteri unitari

Requisiti di accesso alle procedure di selezione:

· Essere docenti a tempo indeterminato, con anno di prova completato

· Garantire la presenza in servizio per la durata del progetto.

Formazione delle graduatorie:

La selezione dovrebbe essere tesa ad accertare il maggior grado di possesso delle competenze riportate nel documento base del piano ISS (relativamente al profilo professionale e tutoriale).

Il punteggio complessivo potrebbe derivare dalla somma di tre contributi (di uguale peso):

1. Titoli culturali afferenti l’insegnamento delle discipline di area scientifica, relativamente alle fasce di età a cui si rivolge il piano ISS.

2. Esperienze professionali
- Insegnamento di discipline scientifiche relativamente alla fasce di età a cui si rivolge il piano ISS.
- Esperienze significative in progetti di insegnamento, formazione e ricerca didattica in ambito scientifico.
- Docenza in percorsi di formazione ed aggiornamento rivolte al  personale docente.
- Progettazione e coordinamento di attività tra reti e scuole. 

3. Presentazione di un progetto di lavoro relativo alla attività di tutor secondo le finalità del bando e gli obiettivi del piano ISS (il progetto verrà presentato in forma scritta insieme agli altri titoli, secondo le modalità fissate dall’ USR, che dovrà anche prevedere un  momento di discussione in presenza, in cui si evidenzino le necessarie capacità relazionali, comunicative e promozionali del tutor). 

Definizione del rapporto tra i tutor provenioenti da diversi ordini di scuole 

Ferme restando le eventuali compensazioni dovute alle diverse dimensioni regionali, il gruppo suggerisce che i tutor verranno selezionati, in ogni regione: 

· al 50% tra docenti della scuola primaria 

· al 50% tra docenti della scuola secondaria.

3 - Formazione del tutor

Il gruppo ha affrontato il problema della formazione iniziale e, pur facendo riferimento ai risultati dei lavori degli altri tavoli di lavoro ed avendo presente i margini di autonomia locatle, ritiene opportuno che emergano inidicazioni unitarie per la formazione dei tutor prevista per il primo anno di avvio del progetto ISS (Museo della scienza – Città della scienza).

Proposte operative per la formazione dei tutor

La formazione dei docenti tutor dovrebbe essere intimamente correlata al loro ruolo all’interno del progetto IIS, non può essere confinata all’interno dei due moduli previsti, ma deve essere strettamente intrecciata alla progettazione, all’attuazione e alla validazione delle attività.

Il primo modulo di quattro potrebbe essere sviluppato subito dopo la fase di selezione (fine giugno- primi luglio), il secondo dopo un periodo, di durata da definire (6 mesi?), di sviluppo del lavoro. Potrebbe essere inoltre opportuno non sovrapporre i momenti di formazione nelle varie regioni per permettere lo spostamento degli esperti, garantendo così una maggior unitarietà.

Dalla discussione emergono alcuni elementi che sembrano irrinunciabili per la strutturazione di due moduli di formazione:

 Proposte di tipo seminariale 

· Presentazione del “materiale”
 messo a disposizione dal Comitato scientifico, inerente alle questioni sia di contenuti sia di metodo

· Relazioni generali su invito e su aspetti fondamentali con compiti di review

· Presentazione di  stimoli ad hoc in forma di poster, slides, ecc.

· Profilo di qualità  delle attività tutoriali

· .................

Attività  che prevedono un coivolgimento attivo dei corsisti 

· Workshop per aree tematiche

· Redazione di progetti prototipali funzionali al lavoro che i docenti tutor svolgeranno nello sviluppo successivo dell’attività, riferiti 

· alla promozione del progetto ISS e alla sua implementazione nelle realtà territoriali

· alle problematiche comunicative e relazionali, anche tra i diversi segmenti scolastici 

· alla valorizzazione,  all’allestimento e alla gestione degli spazi laboratoriali,

· agli aspetti metodologici, 

· ................

· Definizione e progettazione degli strumenti  e delle modalità di comunicazione e di confronto tra i docenti tutor a livello regionale e nazionale

· Definizione di un protocollo di documentazione, monitoraggio/valutazione in itinere e riprogettazione/adeguamento delle attività 

· ..............

4 - Validazione figura tutor

Anche in questo caso, il gruppo, pur rendendosi conto della complessità di questa sperimentazione, propone quello che potrebbe avvicinarsi a un meccanismo di valutazione in itinere che permetta di riflettere sull’efficacia di questo primo intervento e sulle eventuali modifiche da apportare.

Criteri di base

La validazione del lavoro dei tutor dovrebbe essere affidata al Comitato Scientifico Nazionale (CSN) mediante un processo basato sulla peer review, per permettere una visione d’insieme.

Rapporti semestrali dei tutor

Per ogni tipologia di attività svolta si raccolgono dati quantitativi ed elementi qualitativi di contesto. 

Ogni 6 mesi i tutor trasmettono al CSN un rapporto sintetico (utilizzando schede predefinite di rapida compilazione) su:

· reti istituzionali realizzate e prodotti della rete (azioni effettuate dalla rete)

· ricerche e sperimentazioni attivate (titoli, soggetti istituzionali coinvolti, soggetti impegnati per ogni istituzione e relativo impegno temporale (%), coinvolgimento degli studenti, prodotti (pubblicazioni, rapporti interni, pubblicazioni in web, …), commento breve a cura del tutor: difficoltà incontrate, aspetti innovativi, potenzialità e limiti, valenze.  

· gruppi di studio e di ricerca costituiti e relativi stati di avanzamento rispetto agli obiettivi.

· eventi ed incontri organizzati

· servizi messi in campo.

Analisi annuale dei risultati

Per ogni attività a cadenza annuale si raccolgono:

· un rapporto di autovalutazione da parte dei soggetti attuatori (responsabili delle ricerche e delle sperimentazioni), che evidenzi difficoltà, elementi di criticità e valenze, nonché commenti sul rapporto qualità degli esiti e costi,  ed elementi sulla relazione istituzionale ed il ruolo dei tutor

· il parere del gruppo di pilotaggio regionale Comitato Scientifico Regionale (CSR) sulle attività svolte dai tutor e l’operatività dei Centri di Risorse Didattiche Territoriali (CRDT) 
· i prodotti, che vengono esaminati da due esperti, che inviano il parere al CSN.

Conclusioni ed esiti

Il CSN esamina i rapporti semestrali dei tutor e l’analisi annuale dei risultati per redigere una valutazione complessiva dei risultati e dei processi attivati, redigendo indicazioni di massima sulle attività per l’anno successivo.

5 - Risorse necessarie per l’attività dei tutor

Considerata la rilevanza e l’entità dei compiti di cui verrebbe investito il tutor, si ritiene fondamentale che:

1. L’USR disponga il semiesonero per i tutor con procedura ad hoc (con tempi adeguati allo sviluppo del progetto ISS e fondi per supplenti), in attesa di eventuale regolamentazione a livello nazionale di competenza della Direzione generale del personale della Scuola; 

2. La direzione scolastica regionale individui e attui gli strumenti informativi necessari per dare ufficialità al ruolo del tutor.

3. I tutor abbiano a disposizione una sede (presidi) non necessariamente coincidente con la scuola di appartenenza, bensì funzionale allo svolgimento delle attività previste;

4. Venga fissato un budget per coprire le spese di funzionamento inerenti tale attività, e da prevedersi all’interno del piano finanziario complessivo del progetto.

Inoltre sulla base della discussione svolta, il gruppo suggerisce di:

· fissare un numero di tutor per regione proporzionale alla popolazione scolastica;

· riflettere sulla possibilità di razionalizzare le risorse (Fondi Strutturali, CIPE-FAS, L.440) per ottimizzare gli interventi su tutto il territorio nazionale;

· prevedere la presenza di tutor (o di una loro rappresentanza) all’interno dei Gruppi di Pilotaggio Regionali

· prevedere la presenza nel gruppo di pilotaggio regionale dei rappresentanti delle Associazioni e dei principali Musei coinvolti dal progetto

· Lasciare al gruppo di pilotaggio regionale l’opportunità di  potenziare una rete locale già operativa, mantenendo le finalità specifiche del piano ISS. 

� Il materiale sarà quello elaborato dai diversi gruppi di lavoro e dal gruppo di pilotaggio





